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Roma, 

Caro Direttore,  

ho letto e preso atto con soddisfazione del consuntivo sull'attività svolta e sugli obiettivi conseguiti nel 2000 dal Centro di Responsabilità di cui Lei è titolare. Ho anche esaminato le proposte programmatiche per il 2001 che Lei ha sottoposto per l'approvazione e le condivido. Le indico pertanto gli obiettivi prioritari cui dovrà informarsi l'azione complessiva dell'Istituto Diplomatico, tenendo conto peraltro della flessibilità necessaria a rispondere a cambiamenti imprevedibili delle condizioni nella politica internazionale. 

Nell'ambito della propria missione, l’Istituto Diplomatico dovrà continuare a incentivare e valorizzare le diverse professionalità con una specifica attività formativa, corrispondente all’elevata qualificazione richiesta agli operatori internazionali, allo scopo di metterli in condizione di rispondere puntualmente ed efficacemente ad un’utenza sempre più qualificata ed esigente. L’Istituto Diplomatico dovrà procedere all’aggiornamento continuo delle risorse umane del Ministero a tutti i livelli, per averne una resa migliore nell’interesse ed al servizio dei cittadini. Il personale, assimilando nuovi metodi e forme di lavoro imposti dalle applicazioni e procedure tecnologiche in uso nelle realtà più avanzate, avrà più fiducia in se stesso e sarà in grado di operare meglio e con maggiore soddisfazione. Per rendere ciò possibile occorre che la cultura della formazione e la mentalità della sua metodica applicazione si diffondano all’interno del Ministero.  

----------------------------------

Ministro Plenipotenziario

Franco Mistretta

Direttore dell'Istituto Diplomatico

Sede
Linee guida

Nel quadro di attuazione del proprio mandato, l'Istituto Diplomatico dovrà agire secondo le seguenti linee guida:

· si proseguirà tra i giovani laureandi e neo-laureati e presso gli organismi internazionali l’attività di promozione della carriera diplomatica, sia attraverso i Corsi di preparazione al concorso coordinati presso i centri decentrati, che con brevi periodi di tirocinio presso gli uffici del Ministero e le sedi all’estero di giovani laureandi o neo-laureati, concorrendo in tal modo alla creazione di agenti internazionalistici;
· verrà altresì proseguita l’attività di formazione e aggiornamento professionale dei funzionari diplomatici nel corso della carriera, in procinto della destinazione all’estero ed al rientro al Ministero;

· nel quadro della cooperazione internazionale, verrà intensificata l'attività di formazione per diplomatici stranieri,  in eventuale co-finanziamento con l’Unione Europea e con altri Centri di Responsabilità;

· dovrà essere proseguito, per concludersi nel corso dell’anno, l’ingente processo di qualificazione e riqualificazione professionale, iniziato l’anno scorso, di tutte le aree funzionali in servizio al Ministero e nelle sedi all’estero, per un totale di oltre 2400 persone, da inquadrare nei nuovi profili professionali;
· andrà, infine, continuata l’intensa attività di approfondimento e analisi delle principali tematiche dell’attualità nazionale ed internazionale, con personalità del mondo accademico, economico, culturale, scientifico, politico e della stampa, per mantenere vivo il dibattito sulla politica estera con studiosi, esperti ed appassionati dell’argomento ed anche per far conoscere l’attività del Ministero.

Obiettivi

Sulla base delle predette linee guida, l'azione dell'Istituto Diplomatico dovrà essere improntata al raggiungimento degli obiettivi di seguito indicati:

· orientamento alla carriera diplomatica ed alle carriere internazionali. I corsi di preparazione al concorso per la carriera diplomatica ed ai concorsi per gli organismi internazionali continueranno ad essere svolti sotto il coordinamento e, in parte, il finanziamento dell’Istituto Diplomatico, da Università (Luiss, Bologna, Firenze, Torino e Catania-Verona in accordo d’ateneo) e da Enti a vocazione internazionale (ISPI e SIOI di Roma e Napoli), nell’intento di formare professionalmente giovani desiderosi di svolgere un’attività rivolta verso l’estero, sia al Ministero che presso gli Enti locali (Regioni e Comuni) e nel settore privato (ONG, imprese), anch’essi sempre più attivi in campo internazionale. In tutti tali casi, il Ministero continuerà ad assolvere ad un’importante funzione per un Paese così aperto e proiettato verso l’estero, come il nostro e, cioè, quella di concorrere alla creazione di agenti internazionalistici. Con la prossima approvazione del nuovo regolamento di riforma del concorso diplomatico, all’Istituto verrà affidato il compito di organizzare direttamente il corso di preparazione, nell’intento di creare un modello di livello più elevato per i menzionati Centri di preparazione. Occorrerà esaminare la possibilità di elevare a livello di master tale tipo di corso;

· corsi istituzionali (Segretari di legazione in prova, consiglieri di legazione), disciplinati dalla Circolare n. 16 del 19 ottobre 1999: 

· Il corso di formazione dei Segretari di Legazione in prova sarà destinato ad attività: didattico-orientative, finalizzate ad illustrare ai nuovi funzionari l’articolazione delle strutture del Ministero ed i suoi compiti istituzionali; didattico-specifiche nei settori della gestione del personale e delle risorse finanziarie, delle tecniche di comunicazione e di negoziato, dell’informatica. Si susseguiranno, quindi, due fasi di applicazioni teorico-pratiche presso gli uffici ministeriali, intervallate da un periodo di applicazione e studio di due mesi in strutture esterne al Ministero, quali, rispettivamente, altre Amministrazioni dello Stato, aziende private, Organizzazioni internazionali e Rappresentanze diplomatico-consolari. Allo scopo di rafforzare la conoscenza dell’inglese e l’approfondimento delle lingue considerate “difficili”, ad alcuni Segretari di Legazione in prova sarà offerta la possibilità di frequentare corsi avanzati di lingua inglese; di apprendimento/perfezionamento della lingua tedesca; e apprendimento del russo, cinese, giapponese, arabo, nell’ambito di un corso della durata di due anni. Sarà comunque incoraggiato l’apprendimento e l’aggiornamento delle lingue a diversi livelli di perfezionamento, di tutto il personale e, in particolare, per i funzionari diplomatici; per quelli destinati all’estero sarà prevista anche la possibilità di un approfondimento nella lingua del paese di destinazione di due mesi prima della partenza. Andrà anche esaminata l’ipotesi di approntare un laboratorio linguistico al Ministero, che essendo facilmente raggiungibile, faciliti tale processo;

· il Corso di Formazione Professionale per Consiglieri di Legazione già promossi consisterà in un approfondimento specifico su tematiche: di natura politica, economica e culturale di prioritario interesse dell’Amministrazione, gestione del personale e delle risorse finanziarie, delle tecniche di comunicazione e di negoziato, dell’informatica, nonché in contatti (seminari, conferenze e lezioni) con altre Amministrazioni dello Stato, aziende private e organizzazioni internazionali, con l’obiettivo di promuovere rapporti professionali con diversi settori dello Stato e della società civile;

· programma Ambasciate - tirocini di laureandi e neo-laureati delle Università.  Verrà data esecuzione alla Convenzione siglata nel novembre scorso con la Conferenza dei Rettori delle Università Italiane (CRUI), per consentire a laureandi e neo-laureati di effettuare brevi periodi di tirocinio presso gli Uffici del Ministero e le sedi all’estero. Avendo esteso potenzialmente a tutte le Università l’accordo siglato due anni or sono con l’Università “L. Bocconi”, sarà ben più consistente e diversificata la partecipazione dei tirocinanti con una positiva osmosi tra Ministero e “società civile”, verso la quale la Farnesina si apre per offrire una possibilità di conoscenza diretta della realtà internazionale e contribuire al completamento – tramite periodi di tirocinio all’estero – della formazione accademica già posseduta;

· corso per operatori umanitari. Alla luce del successo ottenuto dalla prima edizione di questa iniziativa, promossa dall’Istituto Diplomatico e dall’AESI (Associazione Europea di Studi Internazionali) e finanziata dalla DGCS attraverso l’UNDP, si cercherà di ripetere il corso nel 2001, subordinatamente al reperimento dei fondi necessari. La presenza al corso di 30 formatori del settore, appartenenti alle ONG ed alle Amministrazioni locali e l’elevato numero di domande presentate (quasi 300) fanno ritenere, infatti, appropriata e riuscita l’iniziativa volta a dare una appropriata formazione ai nostri operatori nel settore umanitario, per metterli in grado di agire in modo qualificato sul terreno; 

· scambio di formazione con altri Paesi. E’ cresciuta attenzione, nel mondo e in Italia, per il momento formativo quale elemento qualificante della crescita economica e civile della società. In tale contesto, viste le numerose richieste ricevute dall’Istituto da parte di Ambasciate straniere e di istituzioni omologhe di altri Paesi, per sottoscrivere convenzioni, che consentano la partecipazione ai nostri Corsi di diplomatici stranieri ed a quelli loro di nostri funzionari, tali richieste dovrebbero essere favorite, rientrando nelle finalità della nostra politica di sviluppo e collaborazione con tali paesi; 

· attività di analisi e ricerca. Verranno continuati l’approfondimento e l’analisi delle principali tematiche dell’attualità nazionale ed internazionale, con conferenze, tavole rotonde e seminari, tenuti da personalità del mondo accademico, economico, culturale, scientifico, politico e della stampa. Tale attività è destinata ad attirare vieppiù l’attenzione sulla nostra politica estera. A ciò contribuirebbe in modo determinante una rivista quale, ad esempio, “Affari Esteri” – opportunamente ristrutturata nella gestione, veste tipografica e distribuzione, e collegata all’Istituto – che dovrebbe raccogliere “fonti autorevoli”, divenendo uno strumento prezioso per mantenere vivo il dibattito sulla politica estera con studiosi, esperti ed appassionati dell’argomento ed anche per far conoscere l’attività del Ministero;

· personale delle aree funzionali. Proseguirà e si concluderà nel corso dell’anno il lungo processo di aggiornamento e riqualificazione professionale, impostato ed avviato nel 2000 a seguito del nuovo CCNL, delle aree funzionali in servizio al Ministero ed all’estero, per consentire i passaggi al livello superiore, o, all’interno dello stesso livello, da una funzione all’altra, di tutto il personale. I corsi comprenderanno, a seconda dell’inquadramento, tutte le materie proprie dell’attività ministeriale, quali, l’informatica, la gestione contabile-amministrativa (bilancio per obiettivi, acquisto di beni e servizi, contrattualistica e disciplina comunitaria degli appalti, introduzione dell’Euro nella contabilità generale dello Stato e nel bilancio del Ministero, controllo di gestione, centri di responsabilità), approfondimento economico-commerciale, D.L.vo 626 sulla sicurezza del lavoratore, aggiornamento normativo-istituzionale. Verranno altresì approntati appositi manuali per l’apprendimento e la successiva consultazione nella fase applicativa:

· per gli operatori dell’area culturale destinati a prestare servizio presso gli Istituti Italiani di Cultura verrà organizzato uno specifico corso di aggiornamento ed approfondimento professionale, per esaminare e discutere, con qualificati esponenti delle arti visive, dello spettacolo e dell’editoria, gli aspetti più attuali e salienti delle diverse espressioni e manifestazioni artistiche, i criteri di organizzazione, allestimento, sponsorizzazione e autofinanziamento degli eventi, il funzionamento e la gestione, inclusa quella contabile-amministrativa, di un Istituto di Cultura; l’organizzazione, diffusione e insegnamento della lingua italiana e della certificazione dei gradi di apprendimento della stessa, l’impiego dei Lettori ed i loro rapporti con i locali Dipartimenti di Italiano. Verrà altresì organizzato, per gli operatori dell’area culturale entrati quest’anno al Ministero, un corso di orientamento, finalizzato a familiarizzarli sulla struttura degli uffici, delle sedi all’estero e sui compiti istituzionali, sull’aggiornamento normativo, la sicurezza e tutela del segreto di Stato, il D.Lvo 626 sulla sicurezza del lavoratore, applicazioni informatiche; 

· proseguiranno i corsi di pre-posting per il personale di tutti i livelli destinato all’estero, con taglio “pluriclasse”, in modo da ricreare l’ambiente di lavoro delle sedi, in cui si opera in gruppo ed il lavoro è spesso frutto di stretta cooperazione tra tutti i componenti dell’Ambasciata o del Consolato. I corsi verteranno sulle tematiche specifiche dei compiti che il personale è chiamato a svolgere all’estero, oltreché sull’aggiornamento informatico e linguistico. Si dovrà, infine, portare a termine l’indagine conoscitiva avviata nel corso del 2000 sulle esigenze formative delle sedi all’estero, così da predisporre programmi di formazione mirati per le singole sedi, accompagnati da manuali ad hoc, che verranno redatti sulla base delle indicazioni fornite dalla rete estera.

Risorse finanziarie da utilizzare


A fronte degli obiettivi prefissati, e nel quadro delle disponibilità di organico esistenti, l'Istituto Diplomatico potrà avvalersi dei fondi assegnati a codesto Centro di Responsabilità.


Certo di poter contare sulla Sua collaborazione e su quella di tutto l'Istituto Diplomatico, Le formulo gli auguri di buon lavoro.
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